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Qualche cosa da dire
Il discorso di J. Kennedy sullo stato dell'Unione non è soltanto

un avvenimento politico eccezionale: è soprattutto un invito a tutti
gli onesti, perchè ciascuno prenda urgentemente e attivamente la
propria parte di fatica, senza rimetterla ad altri o indugiare cavillo-
samente sulla distribuzione delle responsabilità.

La responsabilità è di tutti, visto che siamo in un mondo di
adulti: e nessuno è più semplice spettatore. L'avviso vale in larghis-
sima misura per noi europei, anche se le decisioni pratiche annun-
ciate nel messaggio riguardano soprattutto quel che gli americani
debbono esigere da se medesimi. L'Europa è uscita esautorata da
due guerre mondiali, che l'han fiaccata per tutti i versi: nel presti-
gio, nell'economia, nella stabilità politica, nell'unità spirituale e così
via. Ambedue le guerre sono state decise dall'intervento americano,
dimostrando così che il vecchio continente non è in grado di risol-
vere da sè le sue crisi, secondo l'osservazione che lo Holbom svolge

pertinacemente nella sua «Sto-
A ria dell'Europa contemporanea ».

R S E N A L E Questo stato di cose, che non ha
riscontro nel nostro passato, ci ha
indotti ad assumere almeno inte-

Una lettera riormente il contegno dello spet-
. tatore passivo, un po' per impo-

dl Pasternak tenza, un po' per malumore, un
Il NY k T . . h poco per la pigrizia di lasciare ad

ew or Ime.! scrive c e .." , . . .
una lettera del defunto scrittore ros. altrI, plU gIovani e attIvI, Il peso
so Boris Pasternak alla signora Kate delle responsabilità.
Becker, di Marburg;o (Germania) Nei consensi europei ai due
"sembra attac~are Il fondame~t? messaggi di Kennedy si riflette
delle accuse rivolte dalle autorlta ,. ,
sovietiche contro l'amica dello scrit- una questIone dI metodo. SlaJDo

tore, Olga V. Invinskaya », Il giorna. abituati a vivere (noi latini in par~
le riproduce in parte la lettera ma. ticolare, con la facilità espressiva
n08critta e firmata " ~. Pa.ternak Il e che ordinariamente ci ritroviamo)
afferma che la data e quella del 17 ,. , , ,
novembre 1959. La data, afferma il dentro ab1l1 e inconcludentI slnte-
N. Y. Times, precede di due settiml\. si programmatiche: per questo il
ne la richiest, da parte di Pasterna~ discorso pronunziato da Kennedy
«al ~o ed!tor~ italiano, Giangiaco~o subito dopo il giuramento presi-
Feltrmelll, di pagare alla InVln. . ,
sk"ya 100.00(> dollari degli immensi de.nz~al~ asslem~ a. tante speranze
diritti di autore,'» che il Feltrinelli ~ Intll:Ill consensI CI aveva lasciato
aveva "ccumulato per conto dello come in attesa, Oggi, dopo nean-
scrittore per il romanzo Il doftor che due settimane vediamo tra-Zivago. "Solo dopo avere ricevuto d ".'. ' l " h .
l" lettera dello scrittore. d"t"t" 6 di- otte In inIZIative po ItlC e precI-
cembre, Feltrinelli tra~ferì la Bom- se le ragioni ideali che ci furono
ma di denaro che costituì poi l" allora proposte: non possiamo ~
h".e delle accuse sovietiche contro terpretare questa p:ontezza di ese-
la lnvinskay" e l" figli,,~, Le auto. , . ..

l,t ' , t , h ' d .1 . r cuzlone con le solIte ragioni den a soVle IC e - rlcor " I glO. , . . ,
naIe - jmprig~n"rono l" dnnn. e pragmatlsmo amerIcano (la pohtl-
sua figlia Irin" sotto l'accuBa di aver ca statunitense al contrario ci ha
i~dottl;' ,Paste~~ak a mettere a .loro offerto tanti casi in passato di
dlspo~z.Q1\" lmgente Bomm.a di d~- astratto moralismo) ma solo con
naro. "Comunque - aggiunge tI , ..' . .
giornale - cinque lettere venute re. la capacItà dI rIcavare le ragIoni
centemente alla luce, appoggiano l" ideali dal terreno solido degli inì-
te,i de.gli a~ici de~lo ,scrittore, fe. pegni sinceri e non dal cielo vuo-
c~ndo I quali quest ultimo, sape~do to della retorica. Una questione
di e$Sere ammlliato senza speranza., ,. .
declsedi'tlropria volontà di far vero dI onesta, Insomma: che pene In

I sare 1a Bomma alla lnvinskaya per termini di coscienza anche quel
contribuire al suo sostentamento », che la parte politica del discorso

Navata pericolante presidenziale viene a chiedere a




